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canza di scrupoli, si giovò per questo di una pubblicazione del 
gesuita italiano Antonio Santarelli, com parsa in E om a  nel 1625 
con la permissione del generale dei Gesuiti e del maestro dei Sacri 
Palazzi, dal titolo: « D e l potere del papa  di punire l ’eresia, lo scisma, 
l’apostasia e l ’abuso del sacram ento della  pen itenza».1 In  questo  
libro si p ropugnava in  term ini esagerati la  pienezza della papale  
potestà, e si d iceva fra  altro, che il p ap a  poteva deporre il re 
non soltanto per eresia e scisma, m a anche per incapacità, e scio­
gliere i sudditi da l giuram ento di fedeltà. N ien te poteva venire  
più a proposito per i num erosi nemici che avevano in Francia la  
Santa Sede e i Gesuiti d i un  ta l im prudente rilievo di questioni così 
delicàte, proprio nel m om ento critico in cui le idee rivoluzio­
narie del E icher riprendevano nuovo vigore e g li avversari della  
Compagnia di Gesù raddopp iavano  i loro attacchi, specialmente 
all’università di P a rig i.2

Il parlamento decise il 13 m arzo 1626 di fa r bruciare p u b ­
blicamente dal bo ia  lo scritto del Santarelli, che in Francia  
appena si conosceva. N e l giorno seguente il provinciale, padre  
Coton, e i superiori delle case dei Gesuiti in P arig i dovettero  
comparire innanzi a l tribunale, che pretese da loro la  firm a della  
dichiarazione seguente: 1°, il re ha il suo regno solo da D io  
e dalla sua spada; 2 ° il re nel suo regno non riconosce nessun  
superiore a ll’in fuori d i D io ; 3 ° il papa  non può im porre a  lu i ed 
»1 suo regno l ’interdetto nè per alcuna ragione sciogliere i sudditi 
dal giuramento di fedeltà; 4 ° il papa non ha sopra il re nessun  
potere coercitivo nè diretto, nè indiretto, nè m ediato, nè im m e­
diato. I  Gesuiti si rifiutarono d i firm are queste proposizioni, che 
"«tenevano i  principii del gallicanism o politico, e dichiararono di 
non potere sui quattro punti aver altro pensiero che quello dei 
vescovi, delle università e degli a ltri O rd in i.3 U rban o  V i l i  d isap ­

il se pourrait trouver mille âmes furieuses et endiablées qui, sous prétexte  
'' 'ni faux zèle, seraient capables de prendre de mauvaises résolutions qui ne 

rôpriment ni par le feu ni par autres peines », pubblicate dall’HANOTAüX  
!a Maximes d’état et fragments politiques di R ic h e lie u . Vedi Doc. inéd. sur 
hist- *  France, M èi. hist. I l i ,  P arig i 1880.

* « Tractatus de haeresi, schismate, apostasia, sollicitatione in sacramento 
Poenitentiae et de potestate Rom ani pontifleis in his delictis puniendis»; vedi 
^mmekvogel, Santarelli. I l  libro  dopo esser stato approvato da tre censori 
" " ’Ordine dei Gesuiti ottenne il permesso d i stam pa del generale, qualora  
u Disse anche approvato dal Maestro del Sacro Palazzo. Questi fece esami- 
n<Ue da tre Dom enicani e, in seguito a l loro parere, diede il per-
lefeSo di stampa. V ed i P k a t , 'Recherches hist. et crit. IV , L ione 1896, 712 s.

2 «N unc vivit doctrina m eas, disse Richer con orgoglio; V ed i P u y o l ,  
,lcheJ  I I  269, 273 s.

]jt 3 l ’otTQUEEAY I V  147 s. (secondo G a ra s se , Récit au vray, in C aeay o n ,  
oc“m. inéd. D . I I I ) .  Sulla posizione della censura della Sorbona contro San-


